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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
La realtà del territorio di San Salvo è particolare per l’eterogeneità della sua composizione sociale e 
per la rapidità dei processi di trasformazione della sua economia. Il polo industriale ha richiamato 
fasce di popolazione dalle più disparate parti d’Italia e dalle più varie caratteristiche culturali, sociali, 
politiche, economiche. Tutto questo ha consentito lo sviluppo di atteggiamenti mentali aperti 
all’eterocultura e all’alterità, attenti alla diversità ed alla relatività , caratterizzati da varietà di 
domanda sociale. Infatti, tutte le aree vivono le esperienze dell’immigrazione per la presenza di 
stranieri appartenenti alla comunità europea ed extracomunitaria. Questo fenomeno sta ponendo al 
territorio ed a noi, scuola educante, nuovi problemi e nuove domande su che cosa e come debba 
essere impostato un corretto discorso d’interculturalità. Sotto l’aspetto socio-economico-culturale è 
rilevante l’osservazione dei livelli di scolarizzazione: ai laureati e liberi professionisti, si contrappone, 
la realtà dei lavoratori dipendenti e dei disoccupati con titolo di studio media inferiore . Le condizioni 
socio-economiche degli abitanti della zona permettono, in ogni caso, alla totalità degli alunni di 
affrontare le attività scolastiche senza rilevanti problemi. Sul territorio sono presenti diverse Scuole 
pubbliche , dal nido alla scuola secondaria. Il livello socio-culturale, ambientale e familiare, favorisce, 
nella maggior parte dei casi, stimoli adeguati alla crescita e allo sviluppo formativo del bambino. In 
quest’ambiente la scuola opera in modo continuo per il conseguimento delle finalità educative 
garantendo pari opportunità di base per tutti i bambini. Va sottolineato, nel contesto del territorio, 
che la Scuola Paritaria risponde in modo efficace e tempestivo ai bisogni delle famiglie.  Negli ultimi 
anni, il calo di natalità, soprattutto per quanto concerne la frequenza nella scuola dell'infanzia, 
riveste un aspetto molto preoccupante. Inoltre, il tasso di disoccupazione altrettanto in salita, porta 
la tendenza a scegliere la scuola statale per oneri economici di meno rilievo.

Nella nostra scuola la popolazione scolastica proviene da un contesto socio-economico e culturale 
medio-alto e questo permette alla totalità degli alunni di affrontare le attività scolastiche senza 
rilevanti problemi. Inoltre, per la sezione primavera, la frequenza è ulteriormente avvantaggiata dalla 
possibilità di usufruire del bonus nido. Nell'infanzia, nonostante, la possibilità di optare per il post-
scuola, pochissimi sono i bambini che ne fanno richiesta; quest'aspetto dimostra che la struttura 
viene scelta per un aspetto qualitativo. Normalmente, non vi è la tendenza all'anticipo alla scuola 
primaria; allo stesso tempo, il trattenere in caso di obbligo d'istruzione. Le famiglie sono attente ed 
interessate alla vita della scuola, la quale ha la tendenza ad organizzare attività e laboratori che 
riscontrano una certa partecipazione.  
 Nel territorio ci sono diverse associazioni culturali, sportive e sociali che potrebbero supportare la 
scuola con attività extracurricolari. Le collaborazioni con il mondo del volontariato, della protezione 
civile e delle associazioni locali potrebbero arricchire l'offerta educativa. In effetti, soprattutto con la 
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Proloco, la scuola porta avanti diversi progetti. La vicinanza al mare e alla natura circostante offrono 
possibilità per attività didattiche all'aperto, educazione ambientale e progetti di sensibilizzazione 
sulla sostenibilità. Anche la presenza della biblioteca e del museo arricchiscono l'offerta formativa di 
cui la scuola può usufruire.  
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

BIMBO 2000 ONLUS (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice CH1A04600G

Indirizzo
VIA STINGI, 27 SAN SALVO SAN SALVO 66050 SAN 
SALVO

Telefono 0873548308

Email BIMBO2000SCUOLAPARITARIA@HOTMAIL.COM

Pec bimbo2000@pec.it

Approfondimento

La nostra scuola si caratterizza come sistema integrato da 0 a 6 anni  avendo attivato al suo interno, 
secondo il Decreto Legislativo 65 del 2017, la sezione primavera.

L’attivazione della Sezione Primavera (24–36 mesi) all’interno della Scuola dell’Infanzia favorisce la 
continuità educativa tra i servizi per la prima infanzia e la scuola dell’infanzia; il benessere emotivo 
dei bambini, garantito da un ambiente accogliente e rassicurante;  una risposta concreta ai bisogni 
delle famiglie e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; l’inclusione e le pari opportunità 
educative; lo sviluppo armonico del bambino attraverso attività ludiche ed esperienziale;  la 
valorizzazione delle risorse professionali e strutturali della scuola;  il rafforzamento del ruolo della 
scuola come presidio educativo sul territorio.
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 4

Informatica 1

Multimediale 1

Biblioteche Classica 1

Aule Proiezioni 1

Strutture sportive Palestra 1

Servizi Mensa

Scuolabus

Centro estivo

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 1

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nei 
laboratori

1

PC e Tablet presenti in altre aule 1

Approfondimento

All'interno della scuola, in uno spazio d'ingresso adibito all'accoglienza, ai momenti di intersezione, ai 
rapporti scuola-famiglia vi è la presenza della Lim, del pc, del microscopio (collegato al pc) e di una 
grande biblioteca murale ad altezza bambino con albi illustrati di qualità. L'acquisto dei libri è frutto 
anche della generosità delle famiglie che aderiscono al progetto " Io leggo perchè " che la scuola 
promuove ogni anno. Oltre alle aule allestite per la creatività, per il gioco simbolico e di ruolo e per le 
routine, vi è una palestra con svariati materiali psicomotori. All'interno della stessa, grazie alla 
preziosa collaborazione delle famiglie che insieme ai propri figli hanno fatto ricerca dei materiali, 
abbiamo allestito delle scaffalature di materiali poveri e destrutturati, una grande risorsa ludica che 
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permette ai bambini di stimolare la creatività e l'immaginazione, offrendo infinite possibilità di gioco 
simbolico, costruzione e apprendimento, incoraggiando lo sviluppo cognitivo, motorio e il problem-
solving. Gli arredi, le attrezzature, i materiali e giochi sono in buono stato e la loro presenza ed 
utilizzo incidono fortemente sulla qualità dell'offerta educativa e formativa dei bambini e delle 
bambine. Oltre agli spazi interni, sono presenti spazi esterni che permettono ai bambini di stare a 
contatto con la natura, sperimentando le molteplici opportunità che quest'ultima ci offre.

Nelle sezioni sono presenti vari angoli: 

ANGOLO DEL COSTRUIRE per offrire ai bambini la possibilità di costruire, inventare, produrre con 
materiali diversi ( mattoncini, piastre, bottoni, legnetti, puzzle, ecc..)

ANGOLO DELLA CUCINA E DEL MERCATINO per permettere ai bambini il gioco simbolico della 
famiglia ed esperienze autentiche di produzione cibi (pane, biscotti, torte, dolci vari, frutta, verdura).

ANGOLO DELL’ASCOLTO , uno spazio dedicato alla lettura e alla comunicazione a piccoli gruppi per 
favorire la concentrazione e la conversazione.

  Inoltre ogni sezione è dotata di materiale di facile consumo per le attività grafico-pittoriche e 
manipolative affinchè i bambini possano esprimere graficamente le proprie esperienze e la propria 
immagine del mondo, la vita interiore e gli eventi della realtà utilizzando svariati materiali.

SPAZI E LABORATORI ESTERNI ALLA SEZIONE

LABORATORIO MUSICALE per sostenere l’attività personale diretta con i suoni e con la musica, che si 
articola in esperienze di esplorazione/ascolto/produzione. E’ stato allestito con strumentazioni 
diverse che favoriscono: ricognizione esplorativa dell’ambiente sonoro; uso dei suoni della voce e di 
quelli che si possono produrre con il corpo; uso di oggetti e strumenti tradizionali ed elettronici; uso 
di strumenti di registrazione e amplificazione, utilizzazione di strumenti musicali adatti per i bambini; 
apprendimento di canti, invenzioni di semplici sequenze musicali e ritmiche; sonorizzazione di fiabe 
e racconti; attività ritmico- motorie, giochi per l’uso e la scoperta di regole musicali.

Può essere considerato un vero e proprio laboratorio musicale con i seguenti elementi:

-         strumentario didattico: maracas, nacchere, tamburelli, flauti, legnetti… e materiale di 
recupero..

-         registratore e radio per l’ascolto..
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-         materiali vari costruiti insieme ai bambini per attività ritmico- motorie

-         semplici spartiti musicali

-         raccolte di canti, filastrocche, ritmi per bambini

 LO SPAZIO MOTORIO E LA PALESTRA DEL GIOCO 

E’ importante che la scuola sia dotata di uno spazio di intersezione per le attività motorie e 
psicomotorie, per i giochi di gruppo e tutte le esperienze libere e guidate finalizzate al controllo del 
corpo e al movimento. Questo spazio viene utilizzato da tutti i bambini a rotazione.

Spazi allestiti con i seguenti elementi, che tuttavia possono essere spostati in altri spazi della scuola:

-         tappeti, cuscini, materassi..

-         piscina con le palline

-         arrampicata 

-         piccoli attrezzi: trampoli, corde, orme motorie, mattoni, coni, cerchi, aste, palloni, birilli, cubi, ….

-         utilizzo di materiali vari e di recupero: sedie, panchette, tavoli, ecc…

SPAZIO DEI TRAVESTIMENTI

Per promuovere esperienze di identificazione. Un attaccapanni, uno specchio, sedie e poche altre 
cose permettono ai bambini, individualmente o a piccoli gruppi, di assumere ruoli diversi.

Questo angolo viene allestito con molti materiali di recupero:

-         stoffe, abiti usati, foulards, fazzoletti, mantelli, scarpe usate, sacchi, sciarpe, ecc..;

-         cappelli, borsette, collane, cinture, accessori vari;

-         oggetti legati al mondo delle fiabe: mantello e cappuccio rosso, corone reali e principesche, 
gioielli, bacchette magiche…;

-         oggetti per truccarsi e mascherarsi: rossetti, nasi, maschere, colori per il viso..;

 

SPAZIO MULTIMEDIALE con LIM, personal computer (portatile) per i primi approcci ai linguaggi 
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multimediali e alle nuove tecnologie della comunicazione, finalizzati al superamento di atteggiamenti 
omologati e standardizzati imposti dai mass-media.

SPAZI ALL’APERTO , ampio spazio all’aperto, allestito da tanti giochi in cui i bambini possano 
esprimersi liberamente attraverso il gioco e la socializzazione e SPAZIO NATURALE per i laboratori 
outdoor  con ORTO DIDATTICO, cucine di fango, sabbiere, tavoli in legno, cerchio del silenzio con 
sedute-tronchetto, etc..

  Diversi angoli sopra descritti sono posizionati in un atrio, in una delle principali aree d’ingresso , 
dove la mattina , al momento dell’entrata, i bambini vengono accolti. Limitrofo a questo spazio vi è la 
direzione/segreteria.

  SALA MENSA , DORMITORIO (allestito all’occorrenza) , SERVIZI IGIENICI per le regolari attività di 
routine.
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Risorse professionali

Docenti 3

Personale ATA 4

Approfondimento

La presenza nella scuola di personale " storico " e stabile è sicuramente un aspetto vantaggioso sul 
funzionamento della stessa, in quanto la caratterizza per coesione e motivazione del team. Il 
personale, nella quasi totalità con contratto a tempo indeterminato, ha un contratto Fism 
(federazione italiana scuole materne), associazione di categoria alla quale aderisce. Le insegnanti 
delle sezioni infanzia sono provviste del titolo abilitante, perseguito tramite diploma magistrale 
entro l'anno 2000-2001 o laurea in scienze della formazione primaria indirizzo infanzia. La docente 
laureata è provvista anche della specializzazione per il sostegno, indirizzo infanzia. Vi è la presenza di 
esperti esterni per progetti motori, artistici e teatrali. Inoltre, la scuola si avvale anche della figura 
professionale della logopedista, in particolare per la valutazione logopedica dei suoni in vista del 
passaggio alla scuola primaria.  
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Aspetti generali
La Scuola , d’ispirazione cristiana, è aperta a tutti coloro che ne fanno richiesta allo scopo di 
assicurare la piena realizzazione del diritto allo studio per i bambini dai tre ai sei anni, liberamente 
iscritti dalle famiglie. La scuola si propone, a sostegno del compito educativo proprio della famiglia, 
in collaborazione con tutte le agenzie educative del territorio, di dare il proprio pregnante contributo 
alla formazione integrale della personalità. In quanto parte del ” Sistema nazionale di istruzione ” ( 
L.62/00), avendo ottenuto la parità scolastica, la Scuola tiene conto, nello svolgimento delle attività 
didattiche delle Indicazioni ministeriali per la scuola dell’infanzia. Nel perseguire le proprie finalità , 
questa scuola intende anche beneficiare di un collegamento con altre realtà scolastiche, aderendo 
alla FISM (Federazione Italiana Scuole materne ), la quale raggruppa più scuole del territorio 
abruzzese creando un proficuo percorso di coordinamento. Le finalità educative S'ISPIRANO ad una 
concezione cristiano-cattolica della vita; SEGUONO i paradigmi pedagogici, le Indicazioni per il 
curricolo , nonchè quanto previsto dal “ Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche “ ( 
D.P.R. 275/99) , dalla Legge 107/201 e dal  D.l. 65/2017 SISTEMA INTEGRATO 0-6.

La Scuola PONE il bambino al centro dell'interesse e degli interventi d’educazione, istruzione, 
formazione miranti alla realizzazione della personalità, PERSEGUE le finalità culturali proprie della 
scuola e la formazione umana dei bambini, S’IMPEGNA a creare un ambiente comunitario scolastico 
permeato dello sul rispetto e la libertà, COLLOCA al primo posto i valori: della vita, dell'accoglienza, 
della condivisione, della solidarietà e del rispetto. La Scuola, con riferimento alle sue finalità 
istituzionali, offre il proprio servizio a tutti; alle famiglie che sono disponibili ad accettare 
l’insegnamento della religione cattolica; alle famiglie che stimano la nostra scuola per la valida 
formazione educativa e culturale e comunque a tutti coloro che accettano il progetto educativo. La 
scuola s'impegna a favorire, in modo particolare, l'accoglienza degli alunni e dei genitori, 
l'inserimento e l'integrazione, con particolare riguardo alla fase d’ingresso e alle situazioni di 
rilevante necessità. Persegue finalità educative e di sviluppo integrale della personalità dei bambini 
in collaborazione con tutte le componenti scolastiche (genitori, docenti e operatori scolastici). 
Priorità assoluta nell’attività d’insegnamento ha “il rispetto dell’identità individuale, etnica, linguistica, 
culturale e religiosa” secondo i principi sanciti dal Dettato Costituzionale e dalle Carte Internazionali.

STRATEGIE OPERATIVE

La nostra equipe docente si è interrogata su quale modello di progettazione meglio rispondesse alle 
esigenze dei bambini e alla nostra professionalità. Dopo aver analizzato i modelli più conosciuti 
abbiamo scelto di fare riferimento a questa modalità di progettazione:
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UNITA’ DI LAVORO-PROGETTI- PER FASCE DI ETA’- CON RIFERIMENTO ALLE AREE DI COMPETENZA 
(CAMPI DI ESPERIENZA)

Le nostre scelte pratiche e teoriche trovano giustificazione nell’osservazione casuale, prima, e, 
sistematica poi, dei bambini e dall’analisi dei bisogni che ne deriva. La progettazione è FLESSIBILE E 
APERTA. È organizzata considerando le Aree di Competenza (Campi di esperienza) e l'interazione tra 
le stesse. All’interno dei vari percorsi didattici periodicamente scelti si cerca di dare ampio spazio a 
quella che riteniamo fonte privilegiata d’apprendimento: il “Gioco” nonché le esperienze derivanti 
dalla “Ricerca e dalla Sperimentazione”. Pertanto, l’organizzazione della scuola d’infanzia traccia i 
lineamenti di un metodo che riconosce come suoi connotati essenziali:

LA VALORIZZAZIONE DEL GIOCO nelle sue molteplici forme (libero, simbolico, guidato);

LA SPERIMENTAZIONE E LA RICERCA questo tipo di metodologia, pur essendo semplice ed adeguata 
all’età dei bambini a cui è rivolta, avrà ugualmente carattere “scientifico” ed eserciterà il processo 
cognitivo e la sicurezza dell’agire quotidiano;

LA VITA DI RELAZIONE filo conduttore di tutte le esperienze attuate che, da un lato è fonte naturale 
di comunicazione attiva fra bambini, dall’altro richiede attenzione continua da parte dell’adulto, ai 
segnali inviati dai bambini stessi e dall’emergere dei loro bisogni;

L'OSSERVAZIONE, LA PROGETTAZIONE, LA VERIFICA;

LA DOCUMENTAZIONE;
 
La scuola dell’infanzia per attuare le proprie finalità pedagogiche definisce un suo modello 
organizzativo, da intendersi come una sorta di curricolo implicito che influenza il comportamento dei 
docenti nei seguenti aspetti:

- l’organizzazione della sezione

- le attività ricorrenti di vita quotidiana

- la strutturazione degli spazi

- la scansione dei tempi

La figura docente della scuola dell’infanzia comporta oggi un profilo d’alta complessità e di gran 
responsabilità e richiede la padronanza di specifiche competenze culturali, pedagogiche, 
psicologiche, metodologiche e didattiche unite ad un’aperta sensibilità e disponibilità alla relazione 
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educativa con i bambini. Il processo per la realizzazione delle finalità educative, così identificate e 
privilegiate, è strettamente legato alla qualità della relazione che s’instaura tra bambino e docente. 
Riteniamo che un corretto rapporto educativo debba pertanto fondarsi su alcuni modelli pedagogici 
essenziali ed irrinunciabili quali:

- l’ascolto dell’adulto al bisogno del bambino di comunicare;

- un atteggiamento empatico inteso come capacità e disponibilità a comprendere e condividere gli 
stati d’animo e i punti di vista dei bambini favorendo la crescita dell’autonomia e il conseguente 
miglioramento del rendimento scolastico in generale;

- la creazione di un ambiente di cooperazione e fiducia tra gli insegnanti, i bambini e la famiglia che 
superi atteggiamenti di paura e pervenga ad un uso libero e collegiale delle strutture, delle 
attrezzature e delle risorse scolastiche.

E’ evidente che il clima pedagogico che intendiamo realizzare dovrà portare al superamento delle 
situazioni che favoriscono la competitività e la valutazione non formativa. La Scuola si propone le 
seguenti finalità come prioritarie per i processi formativi:

sensibilità alle esigenze dei bambini e delle bambine, ai loro diritti di costruire uno sviluppo 
armonico ed integrale della personalità, al soddisfacimento delle loro richieste alle quali 
devono corrispondere: la costante attenzione e la disponibilità da parte dell’ adulto; la stabilità 
e la positività delle relazioni; la flessibilità e l’adattabilità a nuove situazioni; l’accesso a più 
ricche interazioni sociali; l’acquisizione di conoscenze e competenze; la possibilità di 
esplorazione, di scoperta, di partecipazione e di comunicazione;

•

rafforzamento dell’identità personale dei bambini sotto il profilo corporeo, intellettuale, 
psicomotorio; conquista dell’ autonomia gestionale, operativa, relazionale, del pensiero, 
insieme alla possibilità di considerare la realtà dai diversi punti di vista; sviluppo delle 
competenze percettive, motorie, linguistiche, intellettive, logico-matematiche, espressive, 
stimolando la produzione e l’interpretazione di messaggi, valorizzando l’intuizione, 
l’immaginazione, l’intelligenza creativa;

•

instaurazione di una soddisfacente vita di relazione fra adulti e bambini, fra bambini e 
bambini, favorendo varie modalità di relazione ( nella coppia, nel piccolo gruppo, nel gruppo 
più allargato…);

•

individuazione e attuazione di iniziative, di strategie, di strumenti idonei a favorire la continuità 
orizzontale tra famiglia, scuola dell’infanzia e territorio;

•

preparazione di un contesto favorevole all’accoglienza e ad un inserimento positivo dei 
bambini, sia sul piano spaziale sia nella formazione dei gruppi- sezione;

•
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attuazioni di soddisfacenti condizioni di igiene e di sicurezza all’interno della scuola;•
sviluppo delle capacità di orientamento, mediante la graduale conoscenza delle proprie 
attitudini, delle curiosità e degli interessi particolari;

•

conoscenza e utilizzazione efficace delle risorse della scuola e del territorio circostante;•
funzionalità oraria del personale docente e non docente;•
tempestiva documentazione e pubblicazione degli atti scolastici più significativi e non riservati;•
attività di recupero e di potenziamento mediante interventi e percorsi individualizzati;•
attività di sostegno per alunni diversamente abili (qualora presenti);•
attività di accoglienza-inclusione, integrazione per alunni con cittadinanza non italiana;•
escursioni didattiche, uscite esplorative, visite guidate per l’ampliamento dell’ offerta 
formativa;

•

Il processo educativo promosso nella Scuola dell’Infanzia concorre, nell’ambito del sistema di 
istruzione e di formazione del Paese, alla formazione integrale della personalità dei bambini, nella 
prospettiva di soggetti liberi, responsabili, critici ed attivamente partecipi alla vita della comunità 
locale, nazionale. Tale processo, mediante apposite e qualificate attività educative e didattiche, 
esercita e valorizza al massimo livello possibile le capacità affettive, psicomotorie, cognitive, 
operative, sociali, estetiche, morali e religiose dei bambini e le trasforma in competenze che 
appartengono al loro essere personale e che, perciò, essi impiegano con naturalezza nelle diverse 
situazioni di vita. Sulla base di ciò , le insegnanti sono chiamate a promuovere processi educativi, che 
irrobustendo sempre meglio l’identità, l’autonomia, la creatività, la progettualità, la cultura, la 
socialità, il gusto estetico, il senso morale e religioso dei bambini, apportano uno specifico contributo 
alla realizzazione dell’uguaglianza delle opportunità educative, all’orientamento e a quel pieno 
sviluppo della personalità che permette a ogni cittadino di concorrere “ al progresso materiale e 
spirituale della società”.
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Priorità desunte dal RAV

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità  

Migliorare lo sviluppo globale dei bambini, con particolare attenzione alle competenze 
sociali, comunicative e di autonomia, favorendo l'inclusione, il benessere emotivo e la 
partecipazione attiva alla vita scolastica.
 

Traguardo  

Incrementare, al termine del percorso di scuola dell'infanzia, la percentuale di bambini 
che manifestano adeguati livelli di autonomia personale; interagiscono in modo positivo 
e collaborativo con pari e adulti; comunicano efficacemente bisogni, emozioni e vissuti; 
partecipano con interesse e continuità alle attività' educative.
 

Risultati scolastici

Priorità  

Promuovere lo sviluppo globale dei bambini nella scuola dell'infanzia, con particolare 
attenzione al raggiungimento dei prerequisiti di ingresso alla scuola primaria
 

Traguardo  

Incrementare la percentuale di bambini che raggiungono i prerequisiti di ingresso alla 
scuola primaria, in particolare linguistiche, logico-matematiche e di orientamento 
spazio-temporale; la percentuale di bambini che mostrano livelli adeguati di 
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competenze chiave europeee emergenti nella scuola dell'infanzia
 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità  

/
 

Traguardo  

/
 

Competenze chiave europee

Priorità  

Promuovere lo sviluppo globale dei bambini nella scuola dell'infanzia, con particolare 
attenzione al raggiungimento delle competenze chiave europee, incluse le competenze 
sociali, comunicative, di autonomia, di cittadinanza attiva, comunicazione nella 
madrelingua e nei primi approcci alla lingua inglese, imparare ad imparare.
 

Traguardo  

Incrementare la percentuale di bambini che mostrano livelli adeguati di competenze 
chiave europee emergenti nei domini pertinenti alla scuola dell'infanzia: competenze 
sociali e civiche, comunicazione nella madrelingua e primi approcci alla lingua inglese, 
imparare ad imparare, consapevolezza ed espressione culturale.
 

Risultati a distanza
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Priorità  

Garantire che tutti i bambini in uscita dalla scuola dell'infanzia acquisiscano le 
competenze e i prerequisiti fondamentali per affrontare con successo la scuola 
primaria, riducendo le differenze nei livelli di sviluppo tra bambini di diverse 
provenienze socio-culturali.
 

Traguardo  

Tutti i bambini in uscita dalla scuola dell'infanzia dimostrano competenze di base nei 
principali ambiti di sviluppo (linguistico, logico-matematico, sociale e autonomia 
personale), e le differenze nei livelli di sviluppo tra bambini di diverse provenienze socio-
culturali risultano significativamente ridotte.
 

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità  

Promuovere il benessere emotivo, relazionale e sociale dei bambini creando un 
ambiente inclusivo, sicuro e stimolante che favorisca l'autonomia, la partecipazione 
attiva e la gestione positiva delle emozioni
 

Traguardo  

I bambini riconoscono, esprimono e regolano in modo adeguato emozioni e vissuti; i 
bambini affrontano le attività quotidiane e i giochi con sicurezza, autonomia e 
responsabilità, mostrando interesse e motivazione. I bambini, anche con bisogni 
educativi speciali, sperimentano un senso di appartenenza e partecipano attivamente 
alla vita scolastica
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

Nella nostra scuola, in seguito a formazioni sui diversi approcci teorici pedagogici, sono state 
selezionate pratiche didattiche ed educative che portiamo avanti e che interessano particolarmente i 
bambini e le bambine. A seguire sintetizziamo le più salienti:

I vassoi montessoriani

Proporre  l’adozione di strumenti montessoriani come i vassoi rappresenta una innovazione 
metodologica significativa per diversi motivi:

Potenziamento dell’autonomia e concentrazione

L’uso dei vassoi incita i bambini a gestire uno spazio di lavoro proprio, a mantenere il 
materiale ordinato e a decidere il proprio percorso di apprendimento, promuovendo 
responsabilità e capacità decisionali.

•

Ambiente come strumento educativo

Inserire i vassoi nell’organizzazione delle attività promuove una visione dell’ambiente 
scolastico come “terzo insegnante”, dove ogni elemento favorisce l’apprendimento spontaneo 
e significativo.

•

Apprendimento significativo e centrato sul bambino

I vassoi, integrandosi con i materiali e le attività, permettono di articolare percorsi didattici 
personalizzati che rispettano i tempi, gli interessi e le potenzialità di ciascun bambino — un 
elemento fortemente coerente con l’inclusione educativa.

•

Competenza formativa per il docente

L’adozione di materiali montessoriani può essere accompagnata da formazione continua per il 
personale, sviluppando competenze su progettazione, osservazione e accompagnamento 
delle attività autonome.

•

L’uso dei vassoi montessoriani non è un semplice dettaglio estetico ma una scelta metodologica 
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coerente con i principi montessoriani di autonomia, ordine, esperienza diretta e ambiente 
preparato;  significa innovare l’offerta educativa con strumenti concreti e pedagogicamente 
significativi, favorendo percorsi di apprendimento attivo centrati sul bambino.

Atelier del Colore dall’approccio Reggio Children

L’approccio Reggio Children, ispirato al pensiero di Loris Malaguzzi, considera il bambino 
competente, curioso e protagonista attivo del proprio apprendimento. Centrale è il concetto dei 
“cento linguaggi del bambino”, ovvero le molteplici modalità espressive (grafico-pittoriche, corporee, 
verbali, simboliche) attraverso cui il bambino conosce e interpreta la realtà. In questo contesto, 
l’atelier non è un semplice laboratorio, ma uno spazio educativo permanente che sostiene la ricerca, 
l’esplorazione e l’espressione creativa. L’Atelier del Colore è uno spazio intenzionalmente progettato 
dove il colore diventa linguaggio di conoscenza, strumento di comunicazione e mezzo di 
esplorazione sensoriale, emotiva e cognitiva.

Non è finalizzato al prodotto, ma al processo:

sperimentazione libera;•
osservazione;•
trasformazione;•
dialogo tra materiali, bambini e adulti.•

Il colore viene proposto come materia viva, da mescolare, osservare, manipolare e reinterpretare.

 L’Atelier del Colore  rappresenta un’innovazione metodologica perché:

Valorizza i linguaggi espressivi

Promuove i linguaggi non verbali come fondamentali per l’apprendimento;•
Consente ai bambini di esprimere pensieri, emozioni e ipotesi attraverso il colore.•

Sostiene apprendimento per ricerca

Il bambino sperimenta, formula ipotesi (“cosa succede se…”), osserva cambiamenti e relazioni;•
Il colore diventa occasione di indagine scientifica, estetica ed emotiva.•

Favorisce inclusione e partecipazione

L’atelier è accessibile a tutti, valorizza le differenze e permette a ogni bambino di trovare il 
proprio canale espressivo;

•

Riduce le barriere linguistiche e cognitive, sostenendo una didattica inclusiva.•
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Ambiente come terzo educatore

Lo spazio atelier è curato, flessibile, stimolante;•
I materiali sono visibili, accessibili e invitanti, favorendo autonomia e responsabilità.•

Ruolo dell’insegnante / atelierista

Nel contesto dell’Atelier del Colore, l’adulto:

osserva e ascolta i bambini;•
documenta i processi;•
rilancia domande e possibilità;•
non propone modelli da imitare, ma situazioni da esplorare.•

La documentazione educativa (foto, narrazioni, produzioni) diventa parte integrante del percorso e 
strumento di riflessione per bambini, docenti e famiglie. L’Atelier del Colore, ispirato all’approccio 
Reggio Children, rappresenta un’innovazione significativa nel PTOF perché introduce una visione 
educativa centrata sul bambino come soggetto competente, valorizza i linguaggi espressivi e 
trasforma l’ambiente scolastico in uno spazio di ricerca, relazione e creatività condivisa.

Utilizzo del materiale destrutturato - Loose parts

L’introduzione del materiale destrutturato rappresenta un’innovazione metodologica perché supera 
l’uso di materiali didattici standardizzati, favorendo pensiero divergente, creatività e problem 
solving.

Sviluppo della creatività e del pensiero critico

Il bambino attribuisce significati personali agli oggetti;•
sperimenta soluzioni originali;•
costruisce, smonta, rielabora e trasforma.•

Apprendimento attivo e ricerca

Il materiale diventa stimolo per l’esplorazione;•
incoraggia ipotesi, tentativi, errori e riformulazioni;•
sostiene un apprendimento basato sull’esperienza diretta.•

Inclusione e personalizzazione

Il materiale destrutturato è accessibile a tutti;•
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si adatta ai diversi stili cognitivi;•
favorisce partecipazione, cooperazione e rispetto delle differenze.•

Ambiente come terzo educatore

Gli spazi vengono ripensati in chiave flessibile;•
i materiali sono organizzati in modo visibile e invitante;•
l’ambiente stimola autonomia, responsabilità e cura condivisa.•

Competenze sviluppate

L’utilizzo del materiale destrutturato contribuisce allo sviluppo di:

autonomia e iniziativa personale;•
capacità di osservazione e progettazione;•
coordinazione motoria fine e globale;•
competenze sociali e comunicative;•
pensiero simbolico e narrativo.•

Ruolo dell’insegnante

L’insegnante assume un ruolo di osservatore, facilitatore e mediatore:

predispone contesti e materiali;•
osserva i processi di gioco e apprendimento;•
documenta le esperienze;•
valorizza le strategie adottate dai bambini senza fornire soluzioni preconfezionate.•

La documentazione educativa diventa strumento di riflessione, valutazione formativa e condivisione 
con le famiglie.

L’utilizzo del materiale destrutturato  rappresenta un’innovazione educativa significativa, capace di 
trasformare gli spazi scolastici in ambienti di ricerca e scoperta, valorizzando il bambino come 
soggetto competente e creativo, protagonista del proprio percorso di apprendimento.

Aula Natura 

L’Aula Natura è uno spazio educativo all’aperto  che valorizza il contatto diretto con l’ambiente 
naturale come contesto privilegiato di apprendimento. Si fonda su principi di pedagogia attiva, 
educazione esperienziale e apprendimento per scoperta, riconoscendo la natura come ambiente di 
apprendimento vivo, dinamico e inclusivo. L’esperienza in natura favorisce lo sviluppo armonico del 
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bambino sul piano cognitivo, emotivo, relazionale e corporeo, rafforzando il legame con l’ambiente e 
la consapevolezza ecologica. L’introduzione dell’Aula Natura rappresenta un’innovazione 
metodologica e organizzativa perché supera la concezione tradizionale di aula chiusa, ampliando i 
contesti di apprendimento e rendendo l’esperienza educativa più significativa e autentica.

Apprendimento esperienziale e concreto

Il bambino apprende attraverso l’osservazione diretta, l’esplorazione e la sperimentazione;•
la natura diventa fonte di domande, ipotesi e riflessioni;•
l’esperienza sensoriale sostiene la costruzione delle conoscenze.•

Benessere e sviluppo globale

Il contatto con l’ambiente naturale favorisce concentrazione, autoregolazione emotiva e 
riduzione dello stress;

•

promuove movimento, coordinazione motoria e consapevolezza corporea;•
sostiene la motivazione e il piacere di apprendere.•

Inclusione e personalizzazione

L’Aula Natura è accessibile e flessibile;•
valorizza diversi stili di apprendimento;•
favorisce cooperazione, partecipazione e rispetto dei tempi individuali.•

Ambiente come terzo educatore

Lo spazio naturale è progettato e curato come contesto educativo;•
materiali naturali e destrutturati stimolano creatività e autonomia;•
l’ambiente sostiene responsabilità, cura e senso di appartenenza.•

Competenze sviluppate

L’esperienza nell’Aula Natura contribuisce allo sviluppo di:

autonomia e spirito di iniziativa;•
capacità di osservazione e problem solving;•
competenze scientifiche di base;•
competenze sociali e collaborative;•
educazione ambientale e cittadinanza attiva.•

Ruolo dell’insegnante
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L’insegnante assume un ruolo di facilitatore e osservatore:

progetta esperienze coerenti con l’ambiente naturale;•
accompagna i bambini nella scoperta;•
valorizza domande e ipotesi;•
documenta i processi di apprendimento.•

La documentazione educativa diventa strumento di riflessione, valutazione formativa e condivisione 
con famiglie e comunità.

L’Aula Natura come scelta progettuale  rappresenta un’innovazione educativa significativa, capace di 
ampliare i contesti di apprendimento, promuovere benessere e sostenibilità e valorizzare il bambino 
come protagonista attivo in relazione con l’ambiente naturale.

Promuovere un apprendimento attivo, inclusivo e sostenibile attraverso l’esperienza diretta in 
ambiente naturale:

Obiettivi formativi

Sviluppare curiosità e spirito di osservazione;•
rafforzare autonomia e responsabilità;•
favorire il rispetto per l’ambiente e i beni comuni.•

Attività

osservazione di elementi naturali (piante, insetti, stagioni);•
laboratori scientifici all’aperto;•
giochi di esplorazione e movimento;•
attività espressive e narrative ispirate alla natura.•

Metodologia

apprendimento esperienziale;•
outdoor education;•
osservazione e documentazione continua.•
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Aspetti generali

La scuola dell’infanzia è il primo aiuto sistematico alla responsabilità educativa della famiglia. Per 
questo sono curati in modo particolare sia il momento del distacco per l’inserimento sia, nell’arco 
degli anni, il rapporto con la famiglia come fonte d’identità e ricerca di un cammino adeguato ad 
ogni bambino. La scuola dell’infanzia rappresenta per quasi tutti i bambini, il primo luogo, diverso 
dalla casa, in cui vivere con altri coetanei e adulti per molte ore. Questo passaggio può 
rappresentare un momento piacevole e rassicurante di crescita, solo se la scuola è capace di 
accogliere ciascun bambino, aiutandolo a trovare, nell’incontro con persone e ambiente nuovi, un 
riferimento che, ponendosi in continuità con la famiglia e offrendo l’apertura ad esperienze diverse, 
gli dia sicurezza. Decisiva in questa fase è l’empatia fra bambino e insegnante. Tale apertura non 
tarderà a tradursi in curiosità conoscitiva che sarà soddisfatta in modo sistematico nel ciclo 
successivo. Il vero compito della scuola dell’ infanzia è favorire un gioioso interessamento alla realtà 
stimolando la creatività e la curiosità. Per questo, la convivenza nella scuola d’infanzia, non può 
essere lasciata alla mera spontaneità: l’esperienza quotidiana vive attraverso la proposta dell’adulto 
una ricerca di una meta comune che dia significato e fascino al cammino. Il bambino chiede di 
essere sostenuto e accompagnato nei passi quotidiani, fatti di gioco, di esplorazione, d’amicizia, di 
conquiste e di qualche piccolo insuccesso e non di essere lasciato alla sua istintività. In questo 
modo, il bambino impara a vivere, riconosce sempre più le proprie possibilità, e rafforza la propria 
identità, ponendo così le basi per ogni futuro apprendimento. La scuola dell’infanzia, primo gradino 
scolastico accoglie il bambino da tre anni a sei anni che proviene da un gruppo familiare – educativo 
specifico e cerca di dare risposta ai bisogni del bambino che vanno dalla necessità di sicurezza a 
quella di conoscere, dalla necessità di giocare a quella di essere ascoltato. In questo quadro, la 
scuola dell’infanzia deve consentire ai bambini di “raggiungere avvertibili traguardi di sviluppo in 
ordine all’identità, all’autonomia ed alla competenza”. La famiglia si assume per prima la 
responsabilità dell’educazione del bambino, dove per educare si può intendere tutto ciò che porta 
allo sviluppo globale ed armonioso dell’individuo.

Il confronto tra due stili educativi, quello della famiglia e quello della scuola può portare ad un 
reciproco arricchimento. Non si tratta di omogeneizzare due diverse modalità di rapporto, ma di 
integrarle e di qualificarle. La finalità è di favorire l’interazione fra bambini d’età diversa 
consentendo di allargare le esperienze, ampliando le opportunità di scambio, di confronto, 
d’apprendimento, d’arricchimento e d’aiuto reciproco. Si vuole offrire un percorso formativo dove 
l'ampliamento delle conoscenze e la diversificazione delle metodologie, garantisca la risposta ai 
diversi bisogni formativi. Nessun didatticismo o tecnicismo nozionistico, quindi, ma attenzione 
costante alla crescita equilibrata e allo sviluppo di tutte le potenzialità - culturali, relazionali e 
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spirituali del bambino. La riuscita del progetto è legata alla collaborazione e alla partecipazione 
attiva di tutte le componenti educative.

La scuola si propone come:

- Luogo d’apprendimento e  socializzazione

- Filtro delle esperienze extrascolastiche

- Luogo che sviluppa capacità di critica e d’autonomia del comportamento

La scuola tiene conto di un bambino che al suo ingresso nella realtà scuola ha già una storia 
personale, alla quale è necessario attingere come dato principale di una progettualità mirata al 
massimo grado di realizzazione. E’ un soggetto attivo, curioso, interessato a conoscere e capire, 
aperto alle relazioni sociali, capace di appropriarsi di abilità fondamentali per il suo ulteriore 
cammino formativo.

LA SCUOLA DELL ’INFANZIA CONSENTE DI RAGGIUNGERE AVVERTIBILI TRAGUARDI DI SVILUPPO IN 
ORDINE A:

BENESSERE: Costruire qualitativamente il rapporto con se stessi e con gli altri; possedere la capacità 
di comunicare e di agire, conquistare valori culturali, riconoscere e valorizzare la diversità propria e 
altrui, avere atteggiamenti positivi nella soluzione dei conflitti.

COMUNICAZIONE– RELAZIONE: La relazione comunicativa e il rapporto con gli altri di tipo corporeo 
e psico-dinamico, rimane il principale contesto entro il quale il bambino sviluppa e costruisce i suoi 
schemi conoscitivi.

IDENTITA’: La prospettiva di maturazione dell’identità comporta il progressivo affinamento delle 
potenzialità cognitive, d’atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità, di 
controllo delle emozioni, di sensibilità verso gli altri.

AUTONOMIA: Intesa come finalità da conquistare progressivamente sia come abilità motorie e 
pratiche, sia come maturazione della capacità di rapportarsi in modo personale con cose, persone e 
situazioni promuovendo il rispetto della divergenza personale, della libertà di pensiero, della 
possibilità di modificare e di considerare i diversi punti di vista.

COMPETENZA: La competenza, la conoscenza, l’abilità, la costruzione d’eventi complessi, 
l’ordinamento di concetti, avvengono attraverso relazioni di significato tra l’esperienza didattica e il 
vissuto del bambino.
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I bambini sono portatori di una serie di diritti inalienabili: alla vita, alla salute, all’educazione, 
all’identità individuale, culturale, etnica, linguistica e religiosa. Sul rispetto di tali diritti si fonda la 
possibilità di promuovere una nuova qualità della vita del bambino. 
Per un’adeguata soddisfazione dei diritti dell’infanzia la scuola persegue le seguenti FINALITA’ 
EDUCATIVE:

- Sviluppo integrale della personalità
- Prevenzione disagio relazionale e d’apprendimento
- Integrazione dell’alunno portatore di handicap
- Educazione alla convivenza democratica
- Valorizzazione delle diversità

SI PROPONE DI RAGGIUNGERE AVVERTIBILI TRAGUARDI IN ORDINE A OBIETTIVI EDUCATIVI:

- Sviluppo di una positiva immagine di sé
- Senso della motivazione nel piacere integrato con il dovere
- Senso di collaborazione nel gruppo
- Capacità di superare il proprio punto di vista
- Capacità di riflessione, valutazione dei comportamenti propri ed altrui
- Capacità di comunicare mediante il linguaggio verbale e non
- Sviluppare il pensiero e conoscere la realtà
- Sviluppare un atteggiamento d’attenzione, comprensione, rispetto nei confronti della natura e degli 
uomini
- Acquisire la capacità di produrre, comprendere, elaborare messaggi in codici diversi

GLI OBIETTIVI EDUCATIVI SONO RIFERITI ALLE AREE DI COMPETENZA (Campi di esperienza)
- Il sé e l’altro
- Il corpo e il movimento
- Immagini, suoni, colori
-  I discorsi e le parole
- La conoscenza del mondo

OCCORRE, QUINDI, OPERARE PER FORMARE UN BAMBINO CHE SA : 
- Osservare 
- Porre domande 
- Riflettere 
- Concettualizzare 
- Comunicare 
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- Interagire con gli altri e con il mondo 
- Essere autonomo

MODULARITA’ DEI PERCORSI DI APPRENDIMENTO

Una delle priorità è la necessità di individuare percorsi personalizzati di apprendimento per alunni 
che presentano stili cognitivi diversi e specifici.

Dalle NUOVE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA E DEL PRIMO CICLO DI 
ISTRUZIONE

La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni 
d’età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo 
culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea.

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 
competenza e li avvia alla cittadinanza.

Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, 
essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale 
allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire 
sperimentare diversi ruoli e forme d’identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio, femmina, 
abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente ad una comunità sempre più ampia e 
plurale, caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti e ruoli.

Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare 
da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando 
progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni 
esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte ed assumere comportamenti ed atteggiamenti 
sempre più considerevoli.

Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a 
riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione, e il confronto tra proprietà, 
quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e 
rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di 
descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni di giochi di ruolo, situazioni ed 
eventi con linguaggi diversi.
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Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva 
importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire 
regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, 
l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e 
doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, 
rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura.

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e 
d’apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale e 
educativo con le famiglie e con le comunità.

Le competenze in chiave europea in interazione con le aree di competenza ( campi di esperienza )

LA COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA incrocia con I DISCORSI E LE PAROLE•
LA COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE incrocia con I DISCORSI E LE PAROLE•
LA COMPETENZA MATEMATICA incrocia con LA CONOSCENZA DEL MONDO•
LA COMPETENZA DIGITALE incrocia con I DISCORSI E LE PAROLE, LA CONOSCENZA DEL 
MONDO, IMMAGINI, SUONI E COLORI

•

IMPARARE A IMPARARE incrocia con TUTTI I CAMPI ESPERENZIALI ponendo maggiore 
attenzione sulla consapevolezza

•

LE COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE incrocia con IL SE’ E L’ALTRO•
IL SENSO DI INIZIATIVA E L’IMPRENDITORIALITA’ incrocia con LA CONOSCENZA DEL MONDO, IL 
SE’ E L’ALTRO

•

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE incrocia con IL CORPO E IL MOVIMENTO E 
IMMAGINI, SUONI E COLORI.

•
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Traguardi attesi in uscita

Infanzia

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

BIMBO 2000 ONLUS CH1A04600G

 

Competenze di base attese al termine della scuola dell¿infanzia 
in termini di identità, autonomia, competenza, cittadinanza.

Il bambino:  
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati  
d'animo propri e altrui;  
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è  
progressivamente consapevole  
delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto;  
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone,  
percependone le reazioni ed i cambiamenti;  
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i  
conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici;  
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali;  
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di  
conoscenza;
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Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA DELL'INFANZIA

Quadro orario della scuola: BIMBO 2000 ONLUS CH1A04600G (ISTITUTO 
PRINCIPALE)

40 Ore Settimanali

50 Ore Settimanali

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

Nella scuola dell’infanzia l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica è realizzato per un monte 
ore minimo di 33 ore annue, integrate nella progettazione educativa e didattica dei campi di 
esperienza. 
Le attività sono finalizzate allo sviluppo del senso di cittadinanza, del rispetto delle regole 
(COSTITUZIONE E LEGALITÀ ) , della cura e della conoscenza dell'ambiente (SVILUPPO SOSTENIBILE) e 
delle prime competenze di CITTADINANZA DIGITALE. 

Si procede con l'avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile.

" Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curriculo possono concorrere 
al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, 
delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del 
rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali. 
"

Attraverso: 
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- La  mediazione del gioco, soprattutto  di finzione, di immaginazione,  di identificazione  e 
cooperativo

-  il Circle time e le  conversazioni guidate

- le attività educative e didattiche 

- le  attività di routine

guidiamo i bambini nell' esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono al fine di  
maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni.

Per una  cittadinanza digitale si procede ad un approccio finalizzato all'utilizzo dei dispositivi 
tecnologici, richiamando  i comportamenti positivi e i rischi connessi all’utilizzo, con l’opportuna 
progressione in ragione dell’età e dell’esperienza.
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Curricolo di Istituto

BIMBO 2000 ONLUS

SCUOLA DELL'INFANZIA

Curricolo di scuola

 

Il curricolo della scuola non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche che si 
realizzano nella sezione e nelle intersezioni, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di 
vita comune, ma si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, 
d’apprendimento, dove le stesse routine (l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo ecc.) 
svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per 
nuove esperienze e nuove sollecitazioni.

L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, 
l’arte, il territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come forma tipica di relazione e di 
conoscenza. Nel gioco, particolarmente in quello simbolico, i bambini si esprimono, raccontano, 
rielaborano in modo creativo le esperienze personali e sociali. Nella relazione educativa, gli 
insegnanti svolgono una funzione di mediazione e di facilitazione, e nel fare propria la ricerca di 
bambini, li aiutano a pensare e a riflettere meglio, sollecitandoli ad osservare, descrivere, 
narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi e di confronto diffuso.

L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente 
educativo e pertanto deve essere oggetto d’esplicita progettazione e verifica. In particolare:

lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben curato, orientato dal gusto estetico, 
espressione della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. Lo spazio parla dei 
bambini, del loro valore, dei loro bisogno di gioco, di movimento, d’espressione, d’intimità 

•
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e di socialità, attraverso l’ambientazione fisica, la scelta d’arredamenti e oggetti volti a 
creare un luogo funzionale e invitante;
il tempo disteso consente al bambino di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, 
esplorare, capire, sentirsi padrone de sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si 
esercita.

•

L’osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta, uno strumento fondamentale per 
conoscere ad accompagnare il bambino in tutte le sue dimensioni di sviluppo, rispettandone 
l’originalità, l’unicità, le potenzialità attraverso un atteggiamento d’ascolto, empatia e 
rassicurazione. La pratica della documentazione va intesa come processo che produce tracce, 
memoria e riflessione, negli adulti e nei bambini, rendendo visibili le modalità e i percorsi di 
formazione e permettendo di apprezzare i progressi dell’apprendimento individuale e di 
gruppo. L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere 
formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di 
classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata ad esplorare e incoraggiare 
lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche 
dell’autovalutazione, della valutazione esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al 
miglioramento continuo della qualità educativa. 

 
 

 

Approfondimento

Il curricolo della scuola prevede Progetti relativi alle seguenti tematiche  organizzate per aree 
educative  coerenti con le Indicazioni Nazionali.

AREA IDENTITA', RELAZIONE, CITTADINANZA (intero anno scolastico)

Accoglienza e inserimenti

Regole e convivenza civile  

Educazione alle emozioni

Amicizia e cooperazione
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Educazione alla pace

Inclusione e valorizzazione delle diversità

Educazione interculturale

 

AREA ESPRESSIVA E COMUNICATIVA ( in maniera trasversale in tutti i progetti)

Arte e creatività

Musica e ritmo

Teatro e drammatizzazione

Linguaggi espressivi

Narrazione e storytelling

 

AREA CORPO, SALUTE E BENESSERE

Psicomotricità

Educazione alla salute

Educazione alimentare

Movimento e sport

Consapevolezza corporea

Sicurezza e prevenzione

 

AREA LINGUISTICA e LOGICA 

Sviluppo del linguaggio

Avviamento alla lingua inglese

Avvicinamento alla lingua scritta
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Consapevolezza fonologica

Lettura e biblioteca

Forme e quantità

Pre-calcolo 

 

AREA CITTADINANZA E TERRITORIO

Educazione civica 

Educazione stradale

Conoscenza  e collaborazione con il  territorio

Tradizioni e feste

Continuità educativa (sez. primavera –infanzia–primaria)

Educazione alla legalità

 

AREA DIGITALE E INNOVAZIONE

Educazione digitale

Coding

Uso consapevole delle tecnologie
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 MOVIMENTO CREATIVO

Lo scopo del Movimento Creativo alla è innanzitutto la comunicazione: guidare i bambini all’uso 
creativo e fantasioso del proprio movimento che comprende molti livelli. Innanzitutto il 
bambino esplora, poi sperimenta, quindi si esprime e comunica e infine crea la connessione tra 
il suo essere interiore e il linguaggio del movimento. Si crea uno spazio strutturato in cui il 
bambino può giocare al movimento in una modalità fantasiosa e creativa, in cui può 
sperimentare, esprimersi e comunicare attraverso l’utilizzo di oggetti mediatori (esempio: 
piume, stoffe colorate, bastoncini di legno e tanti altri oggetti che stimolano le qualità sensoriali 
e espressive) musiche evocative, parole madri (evocative di spazio, tempo, energia, flusso), albi 
illustrati e molto altro. FINALITA’: La finalità di tale percorso laboratoriale è Espressivo-Educativa 
in quanto mira al sostegno della crescita personale, del potenziamento e della conoscenza di Sé 
e della propria personalità attraverso esperienze artistiche. OBIETTIVI GENERALI: � Favorire uno 
spazio in cui i bambini possano fare esperienza delle proprie potenzialità creative e motorie in 
uno spazio giocoso e piacevole; � Sviluppare la consapevolezza corporea; � Affinare le funzioni 
psicomotorie (spazio, tempo, energia, equilibrio, coordinazione, livelli); � Sviluppare senso 
ritmico e buon utilizzo dello spazio; � Sviluppare meccanismi creativi partendo dalle esperienze 
del corpo; � Esprimersi, Comunicare, Ricercare. Si presta particolare attenzione agli aspetti 
educativi e comunicativi. Vengono proposte esperienze di vari oggetti (es stoffe, elastici, nastri, 
fili, elementi naturali e molto altro) che nella metodologia Fux sono definiti oggetti mediatori. A 
supporto-stimolo ci sarà la musica, quasi sempre strumentale che è selezionata con cura. Ogni 
incontro inizia in cerchio. In questa fase ci si osserva e si riconosce lo spazio di sperimentazione. 
Si procede con il riscaldamento sotto forma di rispecchiamenti, in cui vengono nominate le parti 
del corpo che andranno a muoversi, stimolando anche il riconoscimento e la consapevolezza di 
ogni parte del corpo. Successivamente vi è la fase del lavoro centrale in cui vengono fatte 
esperienze corporeo-sensoriali di oggetti ogni volta diversi, sostenuti da stimoli musicali e 
parole evocative della conduttrice. Infine, verbalizzazioni e saluti.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati
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alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità
Migliorare lo sviluppo globale dei bambini, con particolare attenzione alle 
competenze sociali, comunicative e di autonomia, favorendo l'inclusione, il 
benessere emotivo e la partecipazione attiva alla vita scolastica.
 

Traguardo
Incrementare, al termine del percorso di scuola dell'infanzia, la percentuale di 
bambini che manifestano adeguati livelli di autonomia personale; interagiscono in 
modo positivo e collaborativo con pari e adulti; comunicano efficacemente bisogni, 
emozioni e vissuti; partecipano con interesse e continuità alle attività' educative.

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Promuovere il benessere emotivo, relazionale e sociale dei bambini creando un 
ambiente inclusivo, sicuro e stimolante che favorisca l'autonomia, la partecipazione 
attiva e la gestione positiva delle emozioni
 

Traguardo

38BIMBO 2000 ONLUS - CH1A04600G



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2025 - 2028

I bambini riconoscono, esprimono e regolano in modo adeguato emozioni e vissuti; i 
bambini affrontano le attività quotidiane e i giochi con sicurezza, autonomia e 
responsabilità, mostrando interesse e motivazione. I bambini, anche con bisogni 
educativi speciali, sperimentano un senso di appartenenza e partecipano 
attivamente alla vita scolastica

Risultati attesi

- Uso creativo e fantasioso del movimento da parte dei bambini e delle bambine a molteplici 
livelli - Benessere emotivo

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Esterno 

Risorse materiali necessarie:

Strutture sportive Palestra

 PROGETTO PALLANDIA

Nell’ambito dell’adozione di stili di vita sani, in cui l’attività fisica riveste un ruolo fondamentale, 
la Scuola di Pallavolo B.T.S. SAN SALVO con i suoi esperti educatori-insegnanti ed attrezzi geniali 
ha proposto di portare avanti presso le sedi della nostra struttura il Progetto Pallandia, 
un’esperienza che porterà i bambini a percorrere sentieri fantastici. Giocando conosceranno i 
segnali stradali, sport di squadra come la Pallavolo e tanti altri modi di giocare ( musica, 
atletica..). Lo scopo del corso è quello di favorire l’espressione spontanea del bambino e di 
stimolarne una vita motoria ricca di esperienze e di sollecitazioni, cercando d’integrare aspetto 
motorio e psichico. Il tutto con l’ausilio del numeroso materiale che metteranno a disposizione 
come:palloni da pallavolo, di spugna, racchette, corde, birilli, cerchi, coni, materassini,etc..
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità
Migliorare lo sviluppo globale dei bambini, con particolare attenzione alle 
competenze sociali, comunicative e di autonomia, favorendo l'inclusione, il 
benessere emotivo e la partecipazione attiva alla vita scolastica.
 

Traguardo
Incrementare, al termine del percorso di scuola dell'infanzia, la percentuale di 
bambini che manifestano adeguati livelli di autonomia personale; interagiscono in 
modo positivo e collaborativo con pari e adulti; comunicano efficacemente bisogni, 
emozioni e vissuti; partecipano con interesse e continuità alle attività' educative.

Risultati scolastici

Priorità
Promuovere lo sviluppo globale dei bambini nella scuola dell'infanzia, con 
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particolare attenzione al raggiungimento dei prerequisiti di ingresso alla scuola 
primaria
 

Traguardo
Incrementare la percentuale di bambini che raggiungono i prerequisiti di ingresso 
alla scuola primaria, in particolare linguistiche, logico-matematiche e di 
orientamento spazio-temporale; la percentuale di bambini che mostrano livelli 
adeguati di competenze chiave europeee emergenti nella scuola dell'infanzia

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Promuovere il benessere emotivo, relazionale e sociale dei bambini creando un 
ambiente inclusivo, sicuro e stimolante che favorisca l'autonomia, la partecipazione 
attiva e la gestione positiva delle emozioni
 

Traguardo
I bambini riconoscono, esprimono e regolano in modo adeguato emozioni e vissuti; i 
bambini affrontano le attività quotidiane e i giochi con sicurezza, autonomia e 
responsabilità, mostrando interesse e motivazione. I bambini, anche con bisogni 
educativi speciali, sperimentano un senso di appartenenza e partecipano 
attivamente alla vita scolastica

Risultati attesi

- Adozione di stili di vita sani - Benessere fisico e psichicp

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Esterno 
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Risorse materiali necessarie:

Strutture sportive Palestra
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA

BIMBO 2000 ONLUS - CH1A04600G

Criteri di osservazione/valutazione del team docente (per 
la scuola dell'infanzia)
OSSERVAZIONE-VALUTAZIONE All’interno del progetto formativo, la verifica conferisce alla 
programmazione una validità scientifica e permette di valutare: - una situazione iniziale, - la validità 
delle proposte didattiche, - le eventuali modifiche in ragione delle necessità dei bambini, - i risultati 
raggiunti dai singoli bambini. La verifica prevede: - osservazione iniziale del comportamento del 
bambino in alcuni momenti della giornata: ingresso gioco libero gioco guidato durante le attività - 
valutazione in itinere dei percorsi didattici e degli apprendimenti del bambino basata su: la 
partecipazione alle proposte, i prodotti, schede riassuntive durante o al termine di unità didattiche, 
conversazioni individuali o di piccolo gruppo; - valutazione finale della maturazione globale del 
bambino sulla base del confronto con l’osservazione iniziale; - per i bambini di 5 anni scheda di 
passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria ( in riferimento ai seguenti indicatori: 
inserimento, relazione, partecipazione, campo linguistico e della comunicazione, campo motorio, 
campo logico-matematico e scientifico, campo espressivo) Pertanto, il corpo docente s’impegna a 
valutare la qualità della propria azione educativa e didattica attraverso scelte che rendono migliore e 
più adeguata l’azione dell’insegnamento e l’organizzazione dell’ambiente educativo. I tempi delle 
verifiche costituiranno i “MOMENTI FORTI” dell’autoanalisi, volti a: - promuovere dinamicità e 
flessibilità all’interno dei programmi anche con adeguati strumenti di verifica; - sollecitare un “uso 
formativo” della verifica e dell’osservazione sistematica, volta a cogliere aspetti positivi e problemi 
per prevenire le difficoltà e promuovere il successo formativo; - evidenziare, all’interno 
dell’intersezione, tecniche, punti di forza e di debolezza del lavoro collegiale. In previsione della 
nascita della scuola di base che dovrebbe nei fatti superare tale divisione si ritiene tuttavia 
indispensabile: - garantire all’alunno un percorso formativo organico e completo; - promuovere uno 
sviluppo articolato e multidimensionale della personalità dell’alunno; - prevenire le difficoltà che si 
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riscontrano nei passaggi tra i diversi ordini di scuole; - considerare il percorso formativo secondo 
una logica di sviluppo coerente che valorizzi le competenze già acquisite dal bambino. Ma anche 
AUTOVALUTAZIONE… Autoanalisi d’Istituto – rilevante nel processo verso la qualità del servizio; - 
Cheek up dei servizi della scuola - rilevazione aspettative degli utenti - rilevazione dei punti di forza e 
debolezza - progettazione delle azioni di miglioramento MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ Modalità e 
strumenti di valutazione dell’offerta e dei risultati ottenuti: - Indagine conoscitiva rivolta a tutti gli 
operatori della Scuola e alle famiglie per la valutazione della qualità erogata/ percepita dalla Scuola 
attraverso questionari, per rilevare la qualità della scuola e dei servizi.  
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
La valutazione dell’Educazione civica nella scuola dell’infanzia si basa sull’osservazione sistematica 
dei comportamenti dei bambini nelle diverse esperienze quotidiane. In riferimento al nucleo 
Costituzione, si osservano il rispetto delle regole condivise, la partecipazione alla vita di gruppo e le 
prime forme di responsabilità. Per il nucleo Sviluppo sostenibile, si considerano la cura di sé, degli 
altri e dell’ambiente, l’uso corretto degli spazi e dei materiali e atteggiamenti di rispetto verso la 
natura. In relazione alla Cittadinanza digitale, si osserva un primo uso consapevole e guidato degli 
strumenti digitali, nel rispetto delle regole e degli altri.  
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali (per la 
scuola dell'infanzia)
La valutazione ha carattere formativo, non selettivo, ed è finalizzata a sostenere il percorso di 
crescita personale e sociale di ciascun bambino, nel rispetto dei tempi e delle modalità di sviluppo 
individuali. Essa si basa sull’osservazione sistematica dei comportamenti del bambino nelle diverse 
situazioni di vita scolastica. In particolare, si considerano la qualità delle relazioni con i pari e con gli 
adulti, la capacità di partecipare ai giochi e alle attività di gruppo, il rispetto delle regole condivise e 
dei turni, nonché la disponibilità alla collaborazione e alla condivisione. Vengono inoltre osservate la 
capacità di comunicare bisogni ed emozioni, di ascoltare l’altro, di gestire le proprie emozioni e di 
affrontare frustrazioni e attese in modo adeguato all’età. Rilevante è anche l’atteggiamento di 
empatia, rispetto e inclusione nei confronti dei compagni.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

 

Inclusione e differenziazione  
 
Punti di forza:  
Le sezioni non eccessivamente numerose, soprattutto nella fascia dei più piccoli, cercano di 
garantire un'attenzione personalizzata verso i bambini, grazie a piccoli gruppi, osservazione costante 
e dialogo con le famiglie. Quindi, rispetto delle diversità e delle peculiarità di ognuno; rispetto delle 
richieste, attese e bisogni dei bambini; rispetto delle risposte e dei ritmi di apprendimento 
manifestati dai bambini. NO alle situazioni che favoriscono la competività e la valutazione non 
formativa. Le attività inclusive e interculturali favoriscono la socializzazione, l'integrazione dei 
bambini stranieri e la partecipazione attiva di tutti, mentre i PEI e i PDP garantiscono interventi mirati 
per i bambini con bisogni educativi speciali (se presenti).  
Punti di debolezza:  
Alcune criticità riguardano la disponibilità limitata di specialisti esterni, come neuropsichiatri infantili 
o logopedisti, che può ridurre l'efficacia degli interventi personalizzati. Spesso i tempi di attesa sono 
estremamente lunghi. Le strategie inclusive e interculturali non sempre sono adottate in modo 
omogeneo da tutto il personale e le risorse linguistiche e di mediazione culturale sono talvolta 
limitate. Maggiore formazione per il personale.  
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Aspetti generali
La Scuola si propone di realizzare un servizio scolastico che, pur soddisfacendo le richieste 
differenziate delle famiglie, tenga conto della sostanziale convergenza dei bisogni educativi dei 
bambini con quelle della famiglia e della scuola. Si offre quindi un orario flessibile così articolato:

1. Apertura della scuola per attività:

- TUTTI I GIORNI DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ DALLE ORE 8.00 ALLE ORE 16.00.

2. Disponibilità di spazi- gioco e di attività extrascolastiche per i bambini con genitori impegnati nel 
lavoro:

- TUTTI I GIORNI DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ DALLE ORE 7.30 ALLE ORE 8.00; DALLE ORE 16.00 ALLE 
ORE 18.00.

Nel corso di questi tempi ai bambini vengono garantite maggiori libertà operative e gestionali, 
mediante la strutturazione di spazi-gioco e la preparazione di situazioni motivanti alle relazione 
autonoma con i coetanei e con gli oggetti della realtà.

SERVIZIO MENSA

I pasti sono preparati all’interno della scuola in locali attrezzati appositamente.

La cuoca segue il menù preposto dalla nostra ASL di competenza, sia per la varietà e gli abbinamenti, 
che per i condimenti e le quantità.

Il menù completo è affisso all’ingresso della scuola e può essere chiesto in copia. La scuola propone 
un menù distinto per quattro settimane al mese e stagionalmente.

La mensa della nostra scuola è regolata dal SISTEMA HACCP ed è dotata di Manuale di autocontrollo. 
Inoltre, l'azienda Bolognese Consulting di San Salvo effettua periodici controlli e tamponi su 
attrezzature e spazi utilizzati.

SERVIZIO TRASPORTO

  Per i bambini, i cui genitori ne facciano richiesta, la scuola assicura il trasporto a mezzo di un 
pulmino.
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CONTINUITA’ ORIZZONTALE

( SCUOLA-FAMIGLIA, SCUOLA-TERRITORIO)

La Scuola si propone come istituzione aperta al territorio nella prospettiva di un sistema formativo 
integrato che vede la molecola- scuola impegnata sul piano formativo mediante una stretta 
correlazione con le altre molecole del territorio ( Enti pubblici, Associazionismo locale, Azienda 
Sanitaria Locale, Associazioni Genitori..).

RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA

Viene curato in maniera particolare il rapporto con le famiglie, sia nei momenti dell’accoglienza che 
nel corso degli anni ricercando momenti d’incontro anche informali, finalizzati alla conoscenza dei 
bambini, prevedendo momenti d’incontro assembleari o momenti individuali. In questa prospettiva,  
un rapporto di fattiva collaborazione tra le famiglie e la scuola  è fondamentale nella fase 
dell’inserimento dei bambini, ma deve porsi come abitudine costante e continuativa nel tempo 
mediante diversi momenti di incontro, da quelli più informali a quelli più formali o ufficiali.

-         Gli INCONTRI INFORMALI sono i momenti di confronto, di conversazione, di scambio fra 
insegnanti e genitori: gli incontri occasionali servono per ricevere e dare informazioni relative ad 
ogni bambino e avvengono comunemente nei momenti dell’entrata e dell’uscita giornaliera con 
rapidi scambi di idee e di punti di vista in un’atmosfera di aperta collaborazione; le riunioni per le 
scelte organizzative si effettuano per effettuare opzioni istituzionali e organizzative che vanno 
opportunatamente accettate e condivise dai genitori ( definizione del corredo dei bambini, 
organizzazione di una festa o di un’uscita..); gli incontri per i modelli educativi da adottare all’interno 
della scuola ( presentazione della progettazione educativa e didattica, discussione su tematiche 
educative quali: l’autonomia dei bambini, il rispetto delle regole..; gli incontri informativi sui 
comportamenti dei bambini a scuola e a casa ( abitudine alimentari, alternanza sonno-veglia, 
modalità relazionali fra genitori e bambini…) e sui confronti dei genitori che discutono problemi 
specifici ( atteggiamenti di fronte ai conflitti, interazione tra fratelli, rapporti fra i bambini e il cibo…).

-         GLI INCONTRI FORMALI e ufficiali sono riunioni ufficialmente convocate con un preciso ordine 
del giorno per le attività di gestione sociale nella prospettiva di un’autentica continuità orizzontale. Di 
ogni incontro si stende un verbale a disposizione di tutti

-         gli incontri di sezione, con la partecipazione degli insegnanti e dei genitori, servono per 
discutere i problemi relativi alla vita dei bambini nella sezione ( attività, conquiste, apprendimenti, 
progettazione didattica..) in un confronto aperto, franco, familiare;

-         gli incontri per la progettazione di iniziative, escursioni, attività specifiche con la collaborazione 
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di tutti;

-         le assemblee sono indirizzate a tutti i genitori per affrontare i problemi di carattere generale 
che coinvolgono tutti i bambini, tutte le famiglie e il servizio nella sua globalità: l’organizzazione degli 
orari e della routine quotidiana, la progettazione educativa, ecc…

-         gli incontri individuali con le famiglie per socializzare sui progressi del bambino o per esporre 
eventuali problematiche.

Per una fattiva collaborazione fra scuola e famiglia si procede a:

-         valorizzare il funzionamento degli organi collegiali;

Organi Collegiali: Consiglio di Istituto, Consiglio di Intersezione, Collegio Docenti, Assemblea Genitori 
( degli iscritti o delle singole sezioni )

-         coinvolgere i genitori in forme di collaborazione con la scuola;

-         comunicare  alle famiglie informazioni sull’organizzazione e sull’andamento della scuola;

-         possibilità di elaborare insieme un “progetto genitori” per aiutarli nel loro compito educativo .

  

CONTINUITA’ VERTICALE

( SCUOLA DELL’INFANZIA- SCUOLA PRIMARIA)

La Scuola ha individuato le seguenti strategie e strumenti per favorire la continuità fra Scuola 
dell’Infanzia e Scuola Primaria:

-         confronto fra le progettazioni dei due gradi di scuola;

-         realizzazione di progetti comuni da svolgere con la partecipazione delle due scuole;

-         analisi dei momenti di passaggio e di inserimento per concordare atteggiamenti, modalità 
relazionali, preparazione di contesti per l’accoglienza;

-         confronti e scambi di idee sulle strategie e sugli strumenti di valutazione;

-         confronto sugli obiettivi finali della Scuola dell’Infanzia e sui prerequisiti della Scuola Primaria

-         visita alla scuola
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-         passaggio delle informazioni dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria.

 

 

LA COLLABORAZIONE ED IL COORDINAMENTO CON ALTRE SCUOLE

  La nostra scuola ritiene essere importante lo scambio ed il confronto con altre realtà scolastiche, 
poiché ci permette di seguire programmi, metodi, percorsi formativi, alla pari delle scuole radicate 
nel territorio.

Per tali motivi ci siamo federati con la FISM (Federazione Italiana Scuole Materne), che aggruppa più 
scuole del territorio.

E’ nostra intenzione continuare ed accrescere questo percorso di coordinamento.

 

IL PERCORSO FORMATIVO RISERVATO AI GENITORI

  La nostra scuola si rende promotrice di assistere i genitori nel difficile compito di educatori dei 
propri figli. Solitamente, durante l’anno scolastico, vengono organizzati incontri a tema, molto 
interessanti e utili ad accrescere la qualità dei rapporti con i propri figli. Vengono insegnati metodi e 
strategie su come redimere pacificamente le piccole difficoltà che insorgono quotidianamente, e 
stabilire così un rapporto sereno e costruttivo tra genitori e figli; non solo dal punto di vista 
educativo, ma anche Incontri di formazione/informazione sullo sviluppo armonico del bambino in 
ogni aspetto della crescita ( particolare attenzione alla sviluppo del linguaggio, allo sviluppo motorio-
prassico, all’attenzione, ect)

LA COLLABORAZIONE SCUOLA – FAMIGLIA

  Lavorare insieme per un progetto unico, per la crescita e lo sviluppo sereno ed armonico del 
bambino, fa si che si renda necessaria una collaborazione attenta ed attiva tra le due istituzioni. 
Partecipare alle riunioni scolastiche permette la continua informazione sulle attività didattiche svolte 
durante l’anno e sull’andamento generale della sezione.

Numerosi sono gli appuntamenti e gli impegni che la scuola promuove. Per tale ragione, si chiede la 
collaborazione alle famiglie, per esempio: per le uscite didattiche, per la preparazione e 
l’organizzazione dei rinfreschi durante le feste, per l’organizzazione della gita scolastica, ecc..
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Inoltre, genitori e figli trovano uno spazio adeguato di espressione all’interno della scuola 
dell’infanzia, infatti negli ultimi anni vengono organizzati i ”laboratori famiglia ”( a tema ) ottimi 
strumenti di socializzazione e di espressione della creatività , ma soprattutto modo per stare insieme 
( genitore e bambino ) in un ambiente diverso da quello della casa in un tempo più disteso e sereno.

UNA GIORNATA TIPO:

7.30 – 9.00
ACCOGLIENZA con momenti di lettura, giochi liberi con materiali strutturati e 
destrutturati in intersezione

9.00-10.00 GIOCHI LIBERI NEI VARI ANGOLI DELLA SEZIONE

10.00
SPUNTINO DI META’ MATTINA ( FRUTTO)

FILASTROCCHE DEL MATTINO, CALENDARIO ( ROUTINE)

10.15-11.45 ATTIVITA’ SPECIFICHE COME DA PROGRAMMAZIONE – LABORATORI VARI

11.45 – 
12.15

USO DEI SERVIZI – IGIENE PERSONALE

12.15 – 
12.45

REFEZIONE

12.45 – 
13.10

RIORDINO BAVAGLIE – USO DEI SERVIZI IGIENICI

13.10 – 
15.30

RIPOSO ( PER I PICCOLI)

ATT. DI PRE-GRAFISMO, PRE- CALCOLO E PRE- LETTURA PER I BAMBINI USCENTI

15.30 – 
16.00

PREPARAZIONE PER L’USCITA
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16.00 – 
16.30

MERENDA ( BAMBINI CHE USUFRUISCONO DEL POST – SCUOLA)

16.30 – 
18.00

ATTIVITA’ VARIE ( BAMBINI CHE USUFRUISCONO DEL POST – SCUOLA)
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza

Organizzazione uffici amministrativi

Rappresentante 
legale/coordinatrice dei servizi 
educativi e didattici

Informazioni, modulistica, iscrizioni
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Reti e Convenzioni attivate

Denominazione della rete: FISM ABRUZZO

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività didattiche•
Attività amministrative•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti

Altre scuole•
Enti di formazione accreditati•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 
di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Denominazione della rete: SAN SALVO CITTA' CHE LEGGE

Azioni realizzate/da realizzare Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

53BIMBO 2000 ONLUS - CH1A04600G



Organizzazione
Reti e Convenzioni attivate

PTOF 2025 - 2028

Soggetti Coinvolti

Altre scuole•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 
di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: SCUOLE CHE PROMUOVONO 
SALUTE-ABRUZZO

Azioni realizzate/da realizzare

Attività didattiche•
Attività di orientamento•
Ampliamento dell’offerta formativa- attività sportiva•
Promozione dell’insegnamento trasversale di educazione 
civica

•

Attività di contrasto alla dispersione scolastica•
Attività di cittadinanza attiva•

Risorse condivise Risorse professionali•

Altre scuole•
Università•
Enti di ricerca•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 
di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Soggetti Coinvolti
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ASL•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: CONVENZIONE CON ISTITUTO 
COMPRENSIVO GIANNI RODARI DI SAN SALVO

Azioni realizzate/da realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•
Attività di orientamento•
Ampliamento dell’offerta formativa- steam•
AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA- OUTDOOR 
EDUCATION

•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Denominazione della rete: CENTRO SERVIZI SCUOLE IN 
RETE
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Azioni realizzate/da realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•
Attività amministrative•
Ampliamento dell’offerta formativa- steam•
Promozione dell’insegnamento trasversale di educazione 
civica

•

Attività di cittadinanza attiva•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti
Altre scuole•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 
di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo
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Piano di formazione del personale docente

Titolo attività di formazione: INTELLIGENZA EMOTIVA SUL 
LAVORO

Un percorso teorico e esperenziale/pratico che ha l'obiettivo di sviluppare competenze trasversali 
sulle tematiche dell'intelligenza emotiva e per favorire e migliorare la produttività del gruppo lavoro.

Tematica dell'attività di 
formazione

Valutazione e miglioramento

Destinatari Tutto il personale

Modalità di lavoro
Laboratori•
Ricerca-azione•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Titolo attività di formazione: IL SISTEMA EDUCATIVO 
INTEGRATO 0-6 - legge 65/2017

Formazione del personale educativo e docente: percorso di formazione realizzato con il fondo della 
legge 65/2017, gestito dal comune di Chieti per tutta la provincia e condotto da "L'istituto degli 
innocenti" di Firenze

Formazione congiunta sul sistema zerosei per docenti di scuola 
dell'infanzia ed educatrici dei servizi per l'infanzia (solo I ciclo di 

Tematica dell'attività di 
formazione
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istruzione)

Destinatari Personale educativo

Modalità di lavoro

Laboratori•
Workshop•
Ricerca-azione•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di scopo

 

Titolo attività di formazione: COORDINAMENTO 
PEDAGOGICO FISM

Coordinamento, condivisione e scambio con la rete di scuole appartenenti alla Fism Abruzzo

Tematica dell'attività di 
formazione

Autonomia didattica e organizzativa

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro

Laboratori•
Workshop•
Ricerca-azione•
Mappatura delle competenze•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito
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